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Per il movimento sindacale il nuovo anno ha portato altri difficili impegni !s- VENANZO - Dopo i'occ»Pazione delie terre 

Nuove lotte operaie aprono il 1978 \tW<*mf*> 
Le inconsistenti misure economiche proposte dal governo Andreotti non possono non avere ripercussioni negative 
sulla nostra realtà - Anche se il 7 6 ha segncto un'ulteriore crescita del movimento sindacale la strada da per
correre per il rinnovamento delle strutture produttive è ancora lunga - Ecco alcuni problemi dell'Umbria industriale 

Questo 1978 non è certo nato 
tolto i migliori auspici, per 
l'economia umbra, ma soprat
tutto per quella del Paese, do
po le inconsistenti misure pro
poste dal governo Andreotti. 
In Umbria, anche se molti fat
ti positivi hanno caratterizza
to questi 12 mesi, soprattutto 
in termini di crescita del mo
vimento sindacale, la strada 
da percorrere per il rinno
vamento delle strutture pro
duttive e il superamento del
la crisi è lunga e tortuosa. 

In questa pagina abbiamo 
voluto raccogliere cosi, come 
le suggerisce la cronaca de
gli avvenimenti, alcune situa
zioni emblematiche delta real
tà, non sempre positiva, del
la nostra economia, e le ini
ziative di lotta dei sindacati 
per questo '78. 

Le dieci giornate 

di mobilitazione 

della FLM a Terni 
TERNI — Per le organizza
zioni sindacali dei metalmec
canici è questo un periodo 
part icolarmente intenso. Co
me e noto sono s ta te pro
clamate dalla FLM provincia
le dieci giornate di lotta che 
and ranno fino al 12 gennaio 
prossimo. 

Nelle giornate immediata
mente successive si pensa 
anche di organizzare uno 
sciopero provinciale dei me
talmeccanici e si sta verifi
cando la possibilità di esten
derlo anche ad altre catego
rie. I/obiettivo che si intende 
raggiungere è bloccare le 
vertenze per il rinnovo dei 
cont ra t t i : vertenze nelle quali 
sono impegnate sia le grandi 
che le piccole industrie me
talmeccaniche. 

Il 5 mat t ina la FLM si in
contrerà con i rappresentant i 
della Regione, della Provincia 
e del Comune. Nel pomerig
gio si incontrerà con le or
ganizzazioni giovanili e con le 
leghe dei disoccupati. Il 6 
gennaio è previsto un incon
tro con i part i t i , ment re il 9 
la FLM si incontrerà coi pre
sidenti dei consigli di quar
tiere. Tut t i gli incontri a-
vranno luogo nella sede uni
ta ria di via Primo Maggio. In 
vista di questi impegnativi 
appuntament i , ieri pomerig
gio si è r iunita la segreteria 
provinciale della FLM. 

Ieri mat t ina si è anche 
riunito l'esecutivo del Consi
glio di fabbrica della « Ter
ni ». Anche in questa sede si 
è discusso sul come riempire 
di contenuti le dieci giornate 
di mobilitazione. 

Il consiglio di fabbrica del
la Terni aveva chiesto un in
contro alla direzione per ri
prendere la discussione e a-
veva chiesto che l ' incontro 
dovesse esserci nei primi 
giorni dell 'anno. La direzione 
non ha però ancora da to una 
conferma neppure stilla data . 
L'esecutivo ha anche discusso 
sulle ultime vicende nazionali 
per quanto riguarda l'elet
tromeccanica e il settore nu
cleare. 

Per concludere il quadro 
delle iniziative nelle quali è 
impegnata la FLM. da ricor
dare anche che questa matti
na si riunisce il consiglio di 
fabbrica della Bosco. Anche 
qui si discuterà dell 'anda
mento della vertenza. 

Si attende che l'IBP 
fissi il nuovo incontro 

Da un momento all'altro i l attende che 
la direzione aziendale della IBP stabilisca il 
giorno in cui tornerà a riunirsi con il Con
siglio di fabbrica, la Filia nazionale ed il 
sindacato unitario su scala provinciale. 

Come si ricorderà infatti nel precedente 
incontro del dicembre scorso, finito in modo 
del tutto interlocutorio, si decise f un'altra 
riunione ai primi di gennaio ». Finora però 
la direzione ò stata zitta. E non è che i 
problemi non ci siano. Tutt'altro. Diversifi
cazione, ristrutturazione, nuovi investimen
ti sono sempre i temi su cui non solo le 
forze politiche e la classe operaia ma l'in* 
tera opinione pubblica si sono cimentate. 
Ieri mattina l'esecutivo del Consiglio di fab
brica ha rifatto nuovamente il punto tirila 
situazione aziendale. Si attende ora, da un 
momento all'altro, che la IBP sia pronta 
al nuovo incontro. 

Tutt i sperano che lo faccia presto, anche 
perché nessuno ò più disposto ad accettare 
che anche quest'anno saltino gli impegni 

Scongiurati (per ora) 
i licenziamenti all'IGI 

PERUGIA — Sembra scongiurata, almeno 
per il momento, la minaccia di 25 licenzia
menti alla IC I di Olmo. Già nell'accordo 
raggiunto l'8 dicembre fra l'azienda e sin
dacati, fu deciso di trasformare il provve
dimento in cassa integrazione a zero ore 
per sei mesi. Permanevano comunque ra
gionevoli preoccupazioni sul comportamen
to futuro della IG ì . Rimaneva infatti il 
dubbio che quando fosse scaduto il perio
do di integrazione si tornasse di nuovo al
la carica con i licenziamenti. 

Nei giorni scorsi la direzione aziendale. 
rispondendo ad una precisa sollecitazione 
delle organizzazioni sindacali, ha presen
tato un progetto per reinserire i dipenden
ti nella produzione. L'ipotesi più probabile 
pare quella di ampliamento del reparto 
calzature. 

Pare infine che la situazione generale del
l'azienda dovrebbe migliorare in virtù della 
possibile apertura di spazi sui mercati este
ri. SI parla soprattutto della Germania. 

Pozzi: stipendi pagati, jChiesti 12 licenziamenti 
ma restano i problemi alla SILPA di Cor ciano 

ora si torna al lavoro 
La polizia ha allontanato i giovani che si erano stabiliti su terre già lavo
rate - Enti e cittadini sono tornati a discutere su quello che c'è da fare 

SAN VENANZO — La montagna intorno a San Venanzo, precisamente sul monte Peglia, pare 
stimolare gli appetiti di tanta gente. Con centinaia e centinaia di ettari non certo ferti
lissimi, fino ad oggi era stata dimenticata dagli uomini. Poi, all'improvviso, forse dopo 
una .scampagnata tra amici, alcune decine di giovani hanno deciso di vestire i panni dei con
tadini, piazzandosi stabilmente sulle terre di proprietà del Demanio, della coop. « Colli 
verdi » e di alcuni mezzadri. Sono arrivati da un po' tutta la penisola, come per un itine
rario « alternativo » sulle col-

SPOLETO — Il 1978 si apre 
anche per i lavoratori dello 
spoletino in un clima di lot
ta e di mobilitazione. La si
tuazione delle fabbriche e 
delle campagne non è certo 
s ta ta tranquilla nell 'anno che 
è appena terminato, e così è 
s tato anche per il settore edi
lizio che ha subito un grave 
periodo di ristagno. 

Pagati finalmente gli sti
pendi e !e al tre competenze 
ai mille circa lavoratori del
la Pozzi, in questo stabili
mento resta aperto il proble
ma del piano di r istruttura
zione che dovrà a.-isicurare la 
fine delle manovre padronali 
che hanno fatto vivere lo sta
bilimento in una situazione 
di incertezza per la occupa
zione e per il suo sviluppo. 
Solo la decisa risposta ope
raia ha impedito nel 1977 
sbocchi negativi per la vita 
della fabbrica. 

Si t r a t t a ora, portando a-
vanti l'azione unitaria dei la
voratori. delle popolazioni del 
comprensorio e degli enti lo
cali. di tenere viva la mobi
litazione per giungere al pia
no di r istrutturazione secon
do gli impegni assunti dalla 
società. 

Situazione complessa anche 
quella del Cotonificio, che ha 
«•ambiato di recente la pro
prietà. ove circa 300 lavora
tori rischiano di vedersi a 
tu rno collocati a cassa in
tegrazione. malgrado il mer
cato assorba completamente 
il filato prodotto, t an to che 
i magazzini risultano vuoti. 

In questo stabilimento non 
mancherà la risposta sinda
cale di lotta contro il prov
vedimento che non viene ri
tenuto dai lavoratori, né giu
stificato. né chiaro. 

Cassa integrazione anche al
la Fulpo di Campello sul Cli-
tunno. mentre alla Carrozze
ria Minerva il 1978 dovrà es
sere l 'anno della riconversio
ne per assicurare una pro
duzione rispondente al tipo 
di richiesta che viene dal 
mercato degli autobus. 

Ferma l'assunzione di nuo
va manodopera al Poligrafico 
Pane t to e etrellj ed alle Ce-
men tene di S. Angelo, si pon
gono anche in questi stabili
menti problemi di ristruttu

razione e di ammodernamen
to degli impianti . 

Nel settore pubblico l 'anno 
nuovo vedrà impegnati gli 
enti locali nella realizzazione 
di importanti opere (come il 
completamento dei lavori del
l 'acquedotto dell 'Argentina) 
per le quali da tempo si at
tende da parte degli organi 
centrali lo sblocco del decre
to di finanziamento. Progetti 
interessanti sa ranno portati 
avanti anche dalla Comunità 
montana, mentre nel settore 
elettrico il 1978 dovrà segnare 
la definizione dei rapporti 
Comune ENEL per la quale 
da mesi sono scesi in lotta i 
lavoratori interessati. 

Un anno dunque ricco di 
problemi quello che si apre, 
un anno che deve vedere cre
scere il livello dell 'unità cit
tadina a t torno ed insieme ai 
lavoratori che sì battono per 
assicurare a tut t i un avve
nire migliore. 

g. t. 

Minacciati 12 licenziamenti alla SILPA di 
Cordano. La fabbrica produttrice di invo
lucri plastici da tempo è in crisi, a seguito 
della diminuzione verticale di commesse da 
parte di due grandi aziende dolciarie: UNI-
DAL e IBP. Già da ottobre alla SILPA era 
stata adottata una riduzione dell'orario di 
lavoro settimanale (si era passati da 40 a 
:<2 ore). In questi giorni la proprietà è ri
tornata alla carica ed ha parlato di licen
ziamenti. sostenendo che se tale misura non 
venisse immediatamente applicata in aprile 
lo stabilimento potrebbe addirittura essere 
chiuso. Anche scartando questa infausta ipo
tesi. argomenta la direzione aziendale, si do
vrebbe comunque andare per quel periodo 
ad una drastica riduzione del numero degli 
occupati. 

La crisi della SILPA è indubbiamente pe
sante. e di questo i sindacati sono cosdenti, 
non accettano però la linea della proprietà. 
CGIL, CISL e UIL chiedono infatti che non 
si proceda a nessun licenziamento e d i e il 
provvedimento minacciato per 12 dipendenti 
venga trasformato nella cassa integrazione 
a zero ore. L'azienda inoltre, proprio per 
le sue caratteristiche, potrebbe tentare una 
riconversione produttiva. Sembra infatti che 

esistano nel mercato spazi per mere- plasti
che; si parla soprattutto di bicchieri e stam
pelle. 

Le segreterie sindacali su questo terreno 
hanno fatto alcune proposte, senza però, 
perlomeno fino ad ora, aver ottenuto alcuna 
assicurazione. Non si può escludere che il 
proprietario della SILPA tenti una smobi
litazione dell'azienda di Corciano per trasfe
rire alcuni reparti di questa, d i e ancora 
tirano, a Prosinone, dove suo genero pos
siede una fabbrica analoga. Su una crisi 
dell'azienda realmente esistente potrebbero 
perciò inserirsi anche le manovre padronali 

Ieri comunque nella vertenza sono entrati 
anche il Comune di Corciano e la Regione. 
Nel corso di due incontri fra sindacati e 
amministratori è stato stabilito d i e anche 
gli enti locali faranno pressione per il ritiro 
dei licenziamenti e per una richiesta di ri
conversione produttiva, magari utilizzando i 
fondi della 183. 

L'assessore regionale Alberto Provantini 
ha inoltre assicurato ai dipendenti della SIL
PA di investire della questione anche l'As
sociazione industriale nel corso dell'incontro 
fra imprenditori e Regione che dovrebbe av
venire nei prossimi giorni. 

Venerdì una nuova riunione a Terni per cercare di salvare l'azienda 

Oltre 2 miliardi il deficit del poligrafico Alterocca 
TERNI — L'Amministrazione 
comunale di Terni ha convo
cato per venerdì mat t ina una 
riunione per fare il punto sul
la situazione del poligrafico 
Alterocca, la riunione dovrà 
servire a trovare e individua
re eventuali prospettive che 
possono evitare ai 105 dipen
denti la perdita del posto di 
lavoro. Alla riunione sono sta
ti invitati anche la Regione, 
la Provincia e le organizza
zioni sindacali. 

I l poligrafico Alterocca. che 
in questi ultimi dieci anni 
è s ta to scosso da crisi ri
correnti. sembra ormai esse
re arr ivato alla chiusura de
finitiva. Negli ultimi dieci an
ni, oltre a passare da una 
crisi all 'altra, l 'azienda che 
un tempo godeva il presti
gio per la qualità delle sue 
produzioni in Italia e all'e
stero. ha anche visto il suc
cedersi alla sua guida di di

versi proprietari. Le gestio
ni sono s ta te tu t te più o me
no fallimentari. L'ultima cri
si, quella più forte, è esplo
sa alla fine del 1976. quando 
l'industria ha chiuso il bi
lancio con un deficit di due 
miliardi e 154 milioni. 

L'attuale proprietà passò le 
mani al tr ibunale e adesso 
il poligrafico è sotto gestio
ne controllata. In questi do
dici mesi i lavoratori hanno 
m a n d r t o avanti ugualmente 
la fabbrica, anche senza sol
di e senza materie prime. 
In quale maniera? Sono stati . 
addir i t tura, gli stessi clienti 
ad anticipare le materie pri
me e che hanno poi pagato 
per il lavoro effettuato. Si 
è riusciti cosi ad assicurare 
il pagamento degli stipendi. 

Il debito tut tavia, di là dal 
ridimensionarsi si è ulterior
mente ingrossato. Con il pas
sare del tempo e con l'ingros

sarsi del deficit diventa sem
pre più improbabile che i 
dipendenti riescano non sol
tan to a mantenere il posto 
di lavoro, ma anche a non 
perdere la liquidazione. 

Ormai il poligrafico ha un 
debito superiore alla sua pro
prietà patrimoniale o comun
que quest 'ultima non è tale 
da coprire per intero i sette-
cento-ottooento milioni che. a 
un calcolo approssimativo, 
occorrerebbero per le liqui
dazioni. Per evitare la chiu
sura dello stabilimento, fino 
a questo momento, esiste sol
t an to un impegno da par te 
di alcuni imprenditori locali 
a costruire un nuovo poli
grafico che dovrebbe occupa
re una cinquant ina di per
sona. 

Alcuni lavoratori potrebbe
ro essere messi in pensione 
e quindi r idurre la manodo
pera da reimpiegare, ma il 

j problema resta comunque 
! grave. Di recente è s t a t a 
j avanzata la proposta di chie-
1 dere un incontro con il mi-
ì nistro del Lavoro per vedere 
[ se esiste una possibilità di 
! un intervento da parte dello 
j Stato, se non al tro con un 

periodo di cassa integrazione 
! e facilitare cosi il pre pen-
t sionamento. Tu t t e queste m-
i dicazioni restano ancora da 
j definire. 
j Dall ' incontro di venerdì ci 

si a t tende che venga qual-
j cosa di più preciso, una in-
I dicazione delle s trade lungo 
, le quali indirizzare l'iniziati-
: va delle organizzat i l i sinda-
i cali e degli stessi enti locali. 

Si discuterà inoltre sulla ini-
[ ziativa da prendere per crea-
1 re intorno alla vicenda del-
I '.a Alterocca una maggiore 
i partecipazione da par te della 
I cit tadinanza. 

line della verde Umbria. 
Certo la loro non è s ta ta 

un'idea felice. Quelle terre a-
ride, senza gente esperta, dif
ficilmente potevano dare l 
loro migliori frutti. Tanto più 
infelice si è rivelata la loro 
iniziativa visto che proprio 
abbandonate non erano e l 
legittimi proprietari qualche 
idea per sfruttarle l'avevano. 
anzi, già avevano iniziato a 
metterle in pratica. 

Prevedibile e giustificata 
dunque la reazione degli enti 
locali, degli interessati, della 
proprietà. Se ne è riparlato 
in questi giorni nella sala 
consiliare di San Venanzo, e 
la reazione è stata ufficializ
zata t ra le pieghe di un inte
ressante dibattHo dove si e 
parlato soprattutto del rilan
cio dell'agricoltura nella zo
na. 

Gli intervenuti nel dibattito 
hanno liquidato però l'argo
mento in poche parole, molto 
dure. Lavorare le terre incol
t e — è stato detto in sintesi 
— è un diritto dovere sacro
santo di chi non vuole la

sciare infruttuoso un bene cosi 
importante per la nostra e-
conomia. Ma quei quat t ro sas
si hanno già un proprietario 
che non è il solito barone 
latifondista, bensì enti pub
blici e una coop. la « Colli 
verdi » che. insieme ai mez
zadri. già aveva iniziato a la
vorarci, con gente esperta, 
gente che sa come sfruttare 
quelle zolle avare. 

« L'happening » di questi 
giovani ha trovato dunque 
l'ostilità della popolazione e 
dei suoi rappresentanti , ma 
non solo quello. Com'è noto. 
un paio di sett imane fa. un 
centinaio di agenti ha turbato 
la quiete di questa piccola 
comunità di « abusivi » sfrat
tando i giovani dai casolari 
r iadat ta t i ed eletti a dormi
torio. Conclusione della vi
cenda: una ventina di giovani 
sono s tat i muniti del foglio 
di via e rispediti nelle loro 
rispettive città. Ma non è fi
ni ta qui. Pare che t an to 
tranqulla non fosse quella 
comunità. La droga trovata 
in più di un casolare ne è la 
prova. 

E' finita così l 'eccitante av
ventura di questi novelli a-
gricoltori. Il « mito » del ri
t omo alla terra è s ta to in
franto dalla gente di S. Ve
nanzo. per la quale la zappa 
non è mai stato un mito e la 
terra, quella terra, non h a 
mai da to soddisfazioni se 
non al prezzo di duri sacrifi
ci. 

L'assemblea dell'altro gior
no. aper ta dal sindaco Mira-
basso. ha avuto dunque ben 
altri problemi da affro/.tare. 
Per prima cosa l'acquisto 
dell'azienda agricola Majo 
Faina (270 ettari di terreno 
attrezzato, ben più ricco di 
quei quat t ro sassi del monte 
Peglia) per destinarla poi al 
potenziamento della coop 
« Colli verdi » dove lavora 
gente che da sempre conosce 

Dirigeva l'azienda di Turismo 

II compagno Festuccia 
è il nuovo sindaco di 
Castiglione del Lago 

II compagno Meoni, sindaco per 20 an
ni, dirigerà le coop - Strane illazioni 

CASTIGLIONE DEL LAGO — 
11 compagno Giuliano Festuc
cia. S3 anni, direttore dell'a
zienda del turismo del Tra
simeno è da ieri sera il nuo 
vo sindaco di Castiglion del 
Lago. Giuliano Festuccia so
stituisce nel prestigioso inca
rico il compagno Bruno 
Meoni che per oltre venti 
anni ha diretto con grande 
passione e capacità il comu
ne lacustre. 

L'elezione del compagno 
Fettuccia, accompagnata da 
un grande consenso popolare, 
rappresenta il coronamento 
di una intensa att ività di 
parti to svolta nel comprenso
rio del Trasimeno da alcuni 
anni a questa parte. Hanno 
votato per l'elezione di Fe
stuccia i gruppi del PCI e 
del PSI con l'astensione della 
Democrazia Cristiana. Il tu t to 
avvenuto ovviamente all'in
segna della chiarezza e della 
più ampia disponibilità, ha 
suscitato non a l t re t tanto ov
viamente le malevoli illazioni 
de « La Nazione » che per 
qualche giorno ha voluto ve
dere nel normale avvicenda
mento. la notizia clamorosa. 
con conclusioni ridicole e as
solutamente inconsistenti. 

« Festuccia ri tenuto più a 
sinistra di Berlinguer, più a 
sinistra della linea at tuale 
del PCI »; « Con Bruno Meoni 
il comune di Castiglione per
de un uomo assai più dispo
nibile del successore al col
loquio allargato. Meoni. na to 
pescatore, sarebbe rimasto 
saldo nella sua concezione i-
deologica ma non avrebbe 
opposto chiusure alle mino

ranze. Si dubita che questa 
strategia continui col nuovo 
capo della giunta ». 

Questi alcuni degli esilaran
ti giudizi che ancora ieri si è 
sentito di dare il quotidiano 
fiorentino, d La Nazione» ti
tolava poi: « Dal dissenso tra 
la vecchia e la nuova guardia 
nasce il nuovo sindaco di 
Castiglion del Lago ». 

Sulla questione interviene 
anche la segreteria del com
prensorio del PCI de! Trasi
meno con un comunicato 

D.ce infatti la nota del 
comprensorio: « Il compagno 
Meoni è stato eletto alcuni 
mesi fa segretario del movi
mento cooperativo del Tra
simeno. Sulla base di questo 
incarico, incompatibile con 
quello di sindaco, Meoni ha 
rassegnato le dimissioni. 
Stupisce il fatto — continua 
il comunicato della segreteria 
del PCI del Trasimeno — che 
"La Nazione" a distanza di 
t re mesi in cui si è sviluppa
to un grande dibatti to presso 
le forze politiche democrati
che e l'opinione pubblici. 
abbia preso nota, deforman
dola. della notizia ». 

« L'indicazione del compa
gno Festuccia poi non è la 
risultate di scontri politici o 
generazionali, ma il concreto 
sbocco di un'ampia discus
sione. né formalistira né tan
to meno personale, svoltosi 
non solo all ' interno del PCI 
ma dell'opinione pubblica. 
E^sa tra l'altro era s ta ta 
formalizzata nei corso di un 
incontro nubhiico nella sala 
della Biblioteca già II 13 di
cembre scorso ». 

Richieste del comitato ternano 
per il « calendario venatorio » 

T E R N I — I l Comitato provinciale della Caccia di Terni ha proposto alla 
Regione dell 'Umbria alcune integrazioni alle modilichc del calendario vena-
torio, recentemente approvato. In particolare i rilievi del Comitato della 
Caccia di Terni sono due: 1 - A l line di evitare l'inconveniente della diver
sità delle specie cacciabili con le regioni limitrofo, occorre inserire tra le 
specie cacciabili l ino al 2 3 lebbraio, anche il « germano reale » « il 
• fringuello ». 2 - per esercitare la caccia ad alcune specie di palmipedi 
e trampolieri, indicate nel calendario venatorio, occorre autorizzare la 
caccia vacante con l'uso del cane lungo alcuni importanti corsi d'acqua 
e laghi. 

„ I l presidente del Comitato, Alvaro Valsenti, ha inoltre chiesto un In-
ì p r o b l e m i d e l i a t e r r a . S a - i contro alla terza commissione della Regione per discutere questi rilievi 

I appena enunciati e per esprimere anche in quella sede la necessità di 
una rapida approvazione della legge regionale sulla caccia, ormai urgente 
dopo l'approvazione da parte del Parlamento della legge che stabilisce 

| i principi generali. Nella stessa seduta di fine anno, il Comitato della 
I Caccia ha anche adottato olirà importanti deliberazioni. 
! Innanzitutto è stalo dclinilivamcnte messo a punto lo stanziamento 
: di settantacinque milioni per i vari ripopolamenti da cllettuare nel ' 7 8 . 
; Gli ultimi acquisti decisi riguardano; 6 9 0 lepri . 3 5 0 coppie di starne. 
{ 1 .000 fagiani r iproduttori , 5 . 0 0 0 lagianotti. 115 pernici e 1 1 5 star-
' r o t t i . E' stata anche proposta alla Regione la costituzione di tre nuove 
J zone faunistiche di protezione: la prima nei comuni di Carvi e Otricoli , la 
I seconda nei comuni di Montccastrill i , Avigliano e Amelia e la terza nel 
! comune di Castelgiorgio. In tali zone, per consentire una proficua ripro

duzione delle starne si è proposto di chiudere la caccia il 15 lebbraio. 
Inf ine, il Comitato ha stanziato la somma di tre milioni di lire per 

j assegnare premi agli operatori agricoli che hanno ricevuto danni a l i * col-
1 ture nelle « zone 5 2 » di ripopolamento e di cattura. 

rebbeo cosi scongiurati i li
cenziamenti: l'ESAU è diret
tamente interessato perché 
tut to ciò avvenga. Maschiella. 
nuovo presidente dell'ente. 
non ha certo lasciato cadere 
questo discorso, accogliendo 
così le proposte del sindaco. 
del segretario della camera 
del lavoro Peparaio. degli 
altri intervenuti. Insomma. 
pare che nessuno, finalmente. 
si sia dimenticato di questa 
terra arida che circonda San 
Venanzo. 

Come stanno lavorando le Comunità montane in due tra le realtà più disgregate, socialmente e culturalmente, della nostra regione 

170 milioni non sono molti, ma il 

rilancio dell'Eugubino è avviato 
Lo stanziamento della Comunità montana dell'Alto Chiascio è un primo 
impegno per un intervento deciso nella realtà economica delia zona 
GUBBIO — 170 milioni non sono 
molti, anzi si può dire che non 
possono affatto risolvere i proble
mi della ripresa economica di un 
territorio largamente colpito da 
tu t t i i processi negativi e dalle 
distorsioni dello sviluppo capitali
stico nelle zone marginali e po
vere di risorse natural i . Ma lo 
s tanziamento della Comunità mon
tana Alto Ch:ascio a favore della 
incentivazione dei settori artigia
na to od industria rappresenta un 
fat to emblematico de'.Je volontà 
politiche per l'avvio finalizzato e 
programmato del rilancio econo
mico ed è uno dei nuovi interven
ti. d is tante da quelli cosiddetti :< a 
pioggia >\ che nel passato, t an t a 
par te hanno avuto nella \ i t a am
ministrat iva del Paese. 

Con 170 milioni si può reahza-
re qualche fogna, qualche strada, 
acquistare alcuni terreni, a iu tare 
le aziende a risolvere qualche pro
blema energetico. - a t t raverso un 
meianodotto e questi sono gli sco
pi per cui è avvenuto il finanzia
mento. Ma l 'atto operativo è s ta ta 
un po' ì.\ conclusione di un ampio 
dibatti to, avviato ormai d i circa 5 
anni sulla nuova realtà compren-
sonale dell'eugubino gualdese. 

Per questo lì ruolo svolto dalla 
comunità montana , che costituisce 
il solo organo istituzionale del ter
ritorio. rappresentat ivo di un am
bito comprcnsoriale. definito dal 

piano urbanist ico territoriale del
la Regione, ha assunto proporzio
ni di central i tà nello stimolo e 
nell'avvio dei meccanismi di ri
presa. 

Tassello per tassello sono venu
t e avanti alcune indicazioni pro
grammatiche che possono definir
si la huse di partenza del rilancio 
economico e sociale, in funzione 
del Piano pluriennale di sviluppo. 
elio ent ro i primi mesi del prossi
mo anno dovrebbe essere aprovato 
dal consiglio comunitario. 

Sul sismificato politico occorre 
spendere alcune righe. Nato il com
prensorio m una situazione diffici
le con elementi di frizione munici-
p.hsfica. diviso d,-. scettiche di
squisizioni sul policentrismo, la ca
pacità cioè di rendere ad ogni real
tà territoriale e comunale la sua 
propria e specifica funzione e quin
di animato da spinte centrifughe 
ed accentratrici, ad a r t e fomenta
te per isolare le varie realtà co
munali , l 'unico elemento (e questa 
è s ta ta la più importante indivi
duazione degli estensori del piano 
regionale) di coagulo è rappresen
ta to d.illa costante di sottosvilup
po e dalla necessità derivante di 
decollo economico. 

E proprio su questo elemento si 
sono create le posizioni politiche 
delle vane forze. Ma una volta 
definiti tu t t i gli obiettivi di svi
luppo il dibatt i to travalicherà le 

mura delle sedi politiche per spo
starsi t ra le popolazioni, a Questo 
momento non e di lungo termine » 
— ci dice Giovanni Bellini, presi
dente della Comunità Montana. 
Q-jali saranno dunque gli elemen
ti di discussione e di dibatt i to? 

Dato per scontato il superamen
to della prima fase — esiste ormai 
generalizzata l'acquisizione territo
riale del comprensorio a tu t t e le 
forze politiche, t r anne in alcune 
frange mun-.op.ili della DC — il 
tema si sposta sugli obiettivi e sul
le soluzioni. Ecco gli argomenti di 
dibatt i to. 

Servizi sociali e problemi istitu
zionali. — Esiste una posizione 
unitaria delle forze politiche sulle 
competenze e sulle prerogative dei 
consorzi, costituiti o da costituire 
con le leggi regionali 39 dei beni 
culturali. 40 per il piano urbanisti-
co te rn to r i a l e del comorensorio e 
57 per l 'unità sanitaria locale. Be
ni culturali e consorzio eccnomi-
courbanist ico dovranno essere as
sorbiti dalla comunità montana 

Industria ed art igianato. — Il 
nodo più importante è s ta to sciol
to recentemente con la votazione 
unitaria di un documento (un so
lo as tenuto) che definisce l'indi
viduazione dell'area industriale 
comprensoriale nel triangolo Bran
ca-Osteria del Gatto-Pian di Gual
do e la funzione delle aree arti
gianali per lo sviluppo comunale. 

Sì t r a t t a ora di calare nella fase 
operativa le indicazioni di massi
ma e di individuare gli elementi 
concreti di gestione, l'individuazio
ne degli orientamenti produttivi. 
la creazione degli s t rument i per la 
promozione e la pianificazione del
le att ività. Su questo ultimo argo
mento è in corso la discussione fra 
le forze politiche su di uno stru
mento intercomunale degli enti lo
cali con capitale pubblico, una so
cietà di promozione industriale ed 
artigianale vera e propria. 

Agricoltura e forestazione. — Per 
il PCI ed il PSI l'agricoltura rap
presenta il punto centrale dello 
sviluppo economico per due consi
derazioni: la tradizione del tessu
to sociale, le potenzialità delle ri
sorse natural i e la configurazione 
geofisica del territorio per lo svi
luppo della zootecnia e lo sfrutta
mento del patrimonio arboricolo. 
Nel territorio già esistono alcune 
basi cooperative nei settori zoo
tecnico e lattiero-caseario. 

La generalizzazione di tali espe
rienze e l 'attività di consorziazione 
di esse, insieme al problema del
l'utilizzo deile terre degli enti pub
blici e d; quelle abbandonate in 
genere sono le basi sulle quali si 
misura il decollo del comprensorio 
e le volontà di sviluppo sociale del
le forze polìtiche. 

Giuliano Giombini 

/" 'REDO non sia necessario 
^ spendere molto per docu
mentare la degradazione so
cioeconomica della Vaine-
Tina. Basta citare alcune ci 
tre di questo ultimo venten
nio: circa 40 persone su 100 
hanno abbandonato la zo
na: circa 2.000 residenti nel 
luoao. di fatto, sono domi 
aliati in altre località per 
mot:vi di lavoro: nell'agri 
coltura gli addetti sono ri 
dotti da 7 000 a meno di 
2.000: la popolazione è me 
diamente invecchiata e qmn 
di meno idonea ad attività 
produttive; sempre l'aan 
coltura occupa oltre il Ì0'< 
della popolazione attiva. 

Tali dati mentre dimo 
"trono m modo inoppugna
bile che gli indirizzi politict 
ed economici si sono rileva
ti sbagliati, devono essere 
adoperati per riflettere prò 
fondamente sulla necessità 
di utilizzare tutte le ener
gie per realizzare un'inver 
"ione di tendenza nei conte 
miti e nei metodi di inter 
vento in un quadro di va 
lido programmazione che 
faccia perno sulle tradizioni 
storiche e sulle rocazionalità 
produttive del territorio. 

E' con questo spinto che 
le due Comunità Montane 
(Valnenna e Valle del S'era 
e del Monte S. Pancrazio) si 
apprestano a recepire la ti-

Finalmente un 
piano per salvare 

la Val Nerina 
In 20 anni 40 persone su 100 hanno abbandonalo 
la zona e l'agricoltura muore -Che cosa si può fare 

tolartà del progetto CE.E. 
FEOGA 77. 3£SÓ XII. Tran 
che che prevede un investi 
mento di 3 miliardi e 9!0 
milioni per realizzare opere 
di sistemazione idraulico 
forestale, strutture ed in 
frastrutture per la zootec 
nia. la valorizzazione delle 
produzioni legno*?, ree. r?o* 
interrenti su settori che pns 
sono rilanciare alcuni set 
tori tipici della zona. 

Credo sia doveroso rico 
noscere il merito di coloro 
che a livello regionale han 
no avuto l'idea e l'iniziati 
va del hrogetlo: ma è ap 
punto per questo, per la sen 
sibilila dimostrata, che oggi 
chiediamo di accelerare i 
tempi per una completa de 
finizione degli aspetti poli 
tici. amynintstrativ. e tee 
nici. 

Il Progetto deve diventare 
un momento determinante 
di un rapporto più organico 
tra la Regione e le Comuni 
tà Montane, nel quadro del 
le rispettive autonomie, e do 
vrà portare ad una parteci
pazione ampia ed articolata 
degli Enti Locali, delle Or
ganizzazioni Sindacali e 
Professionali, delle Coope 

rative. delle comunanze 
igrurie. al fine di accrescer
ne la consapevolezza che de 
tono avere gli abitanti del 
la Vùlnrrir.a per partecipa 
re validamente alla prò-
•jraPimczionc economica del-
'a zona. 

Crediamo inoltre che ù 
confronto avviato tra le due 
Comunità Montane, che 
liar.no competenza nel ter 
ritorto, potrà dare un con 
tiibuto determinante affin 
che sia ricostituita nella 
concretezza una unitarietà 
territoriale con le dovute 
articolazioni e nel rispetto 
de'la etcreoqcneità politica. 

Ciò sarà possibile se sapre
mo costruire un'adeguata 
strumentazione aggregante 
che non solo sia garanzia di 
gestione complessiva ed uni
taria della realizzazione del 
Progetto, ma che guardi 
ancora più avanti e quindt 
alla possibilità di utilizzare 
ulteriori risorse che si ri
trovano. per esempio, nella 
Legge n Quadrifoglio ;> e 
nelle Direttive Comunitarie. 
In tal modo si realizzereb
be realmente una partecipa
zione attiva e diretta delle 
forze tramanti, sul piano 

.socioeconomico, opera nti 
nella zona. 

E' necessario e doveroso 
cogliere tutte le occasioni 
per promuovere iniziative 
atte ad approfondire il con
fronto e il dibattito in cor
so. non per creare illusioni, 
ma per chiamare in primo 
luogo la parte più sensibile 
interna ed esterna alla Val-
nerina per costruire intor
no al '< Progetto ;> FEOGA 
un giusto orientamento e 
un'adeguata attività, con la 
consapevolezza che il proble 
v.a f Va'nerir.a >•- interessa 
l'intera Regione per un ne-
qu-libno territoriale. 

Da qui la necessità di un 
pieno impegno dei momenti 
istituzionali e di tutto lo 
schieramento democratico. 
E' m tal senso che va l'ini
ziativa promossa dalle Am
ministrazioni Comunali di: 
Arrone: Pohno, Ferentino e 
Monte/ranco le quali in col
laborazione con la Comuni
tà Montana organizzeranno 
per il giorno 14 gennaio un 
Convegno Pubblico da effet
tuarsi al Cinema di Arrone 
e avente per tema a il Pro
getto FEOGA e lo sviluppo 
socioeconomico della Val-
nerina n. 

Gelasio Rossetti 
«Presidente della Comunità 

Montana zona « F ») 
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